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Uno sguardo che genera
E’ invece un fiume in piena, che unifica tanti picco-
li rivoli e li accompagna verso l’infinito. Lo scorrere 
nell’alveo comune non limita, ma accelera il corso e 
rinnova l’energia di ciascuno, dando potenza allo slan-
cio. Nelle secche dei periodi difficili dell’esistenza, in 
cui ci si domanda: “Che colpa ne ho?”, sono i legami 
positivi costruiti, che sciolgono la resistenza a cam-
minare ancora dietro chi ti ama. “ Il Maestro è qui e 
ti chiama”( Giovanni  11,28), ha detto Marta a Maria 
che piangeva Lazzaro. Al pianto subentra la speranza 
in chi ha scoperto come amico e sta per riconoscere 
come Signore della vita. L’annuncio passa da una so-
rella all’altra. La vita si trasmette dall’amico all’amico. 
La Parola del Padre è partecipata non ai servi, ma agli 
amici. La gloria del Figlio è donata ai fratelli, che lo 
riconoscono nella fede. 

Questo è il cammino di popolo a cui siamo tutti invi-
tati. E’ l’unica alternativa alla logica corrente, che ci 
spiaccica su di un presente fatto di sensazioni forti, 
ma di pensiero debole, esposto all’assalto degli idoli 
del momento. Perseguire dei singoli interessi perso-
nali in funzione di una libertà vuota, che calpesta i di-
ritti degli altri, porta con sé la condanna alla sterilità 
di una solitudine radicale. Ascoltare la voce dell’Altro 
fa incontrare dei fratelli, generati dallo stesso sguar-
do, che ti invita a generare a tua volta, con fiducia. Si 
realizza ancora la profezia per Sion:  
Tu penserai: “Costoro, chi me li ha generati? Io ero priva 
di figli e sterile, esiliata e prigioniera, e questi chi me li ha 
allevati? Ecco ero rimasta sola e costoro dov’erano?”
(Isaia 49,21)

Don Valter

E’ il titolo della nuova lettera pastorale del nostro ve-
scovo Francesco, in cui ci invita a riscoprire la dimen-
sione vocazionale della nostra vita da cristiani. Fermo 
restando che il termine vocazione dice ormai poco 
alle nuove generazioni, per ciascuna persona perma-
ne comunque il desiderio profondo di avere relazioni 
vere e gratificanti per vivere appieno la propria vita. 
La costatazione che Maria fa all’annuncio dell’angelo 
manifesta la meraviglia della scoperta di un amore in-
finito: “Ha guardato all’umiltà della sua serva”( Luca 
1,48). Di fronte ad un incontro che ti arricchisce viene 
spontaneo chiedere: “Che cosa ho fatto per meritarmi 
tanto?” Allora si scopre che l’inesauribile energia che 
pervade la storia trascende la sommatoria delle picco-
le tante storie, in cui si viene a trovare la mia. 

L’Annunciazione - Arcabas,
icona per l’Anno Pastorale 2018-19
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L’intervista di questo numero è sicuramente… degna 
di nota! Conosciamo un po’ meglio il nostro organista!

Come ti chiami?
Fabio.

Da quando suoni l’organo nella nostra Parrocchia?
Dall’autunno del 1992, ovvero da quando l’organo è stato 
restaurato, su chiamata del mitico Don Tarcisio.

Com’è nata la tua passione per la musica?
Ho sempre sentito suonare il pianoforte in casa perché mio 
padre lo suonava a orecchio senza saper leggere la musica, 
inoltre conosceva tutti i libretti d’opera a memoria perché 
lui, d’origine istriana ma residente a Milano dal 1933, an-
dava in loggione alla Scala per sentire la lirica. Tuttavia 
fu mia madre che mi avviò agli studi. Tentò di portarmi 
a lezione di pianoforte dal professor Legramandi in Cit-
tà Alta, ma, me lo ricordo ancora, all’audizione, siccome 
era una giornata piovosissima ed io ero stanchissimo per 
il viaggio in autobus fino in Città Alta, appena mi sedetti 
sul seggiolino e il Maestro mi chiese se mi piacesse suona-
re il piano, gli risposi con un NO secco, vanificando tutto! 
Fortunatamente, sei mesi dopo, mia mamma ritentò alla 
scuola Santa Cecilia, dove incontrai la pazientissima M° 
Primarosa Gamba…

Quando hai iniziato a suonare l’organo?
All’Accademia Santa Cecilia di Bergamo, che allora si tro-
vava vicino a San Marco, e siccome lí si studiava anche 
organo, iniziai a seguire il corso parallelamente a quello di 
pianoforte, ormai divenuto la mia grande passione, fino a 
diplomarmi. Successivamente feci anche tutti gli esami in 
conservatorio con il grande Maestro Luigi Rossi, del qua-
le, tra l’altro, quest’anno cade il ventesimo anniversario 
della morte (lo ricorderemo al Festival)...

La musica è solo una grande passione oppure fa anche 
parte del tuo lavoro? Altrimenti, che lavoro fai?
Io faccio il dirigente d’azienda, sono un manager di un 
gruppo chimico internazionale. La musica è sempre stata 
solamente una grande passione, ma comunque una parte 
importante della mia vita.

Oltre alla musica hai altri hobby?
Purtroppo il mio tempo è poco, ma se avessi 36 ore al gior-
no mi piacerebbe andare di piú in bicicletta o nuotare!

Ogni anno organizzi il prestigioso Festival Organisti-

co Interazionale “Città di Bergamo” del quale parlere-
mo nel prossimo articolo… Secondo te, perché varreb-
be la pena di assistere almeno ad uno dei concerti in 
programma?
Perché questo Festival è nato con l’intento di riportare la 
musica organistica a livello popolare, e per farlo è stato 
utilizzato un “grimaldello artistico”, cioè l’improvvisazio-
ne, arte antichissima ormai purtroppo quasi scomparsa 
da chiese e conservatori. Quello che conta maggiormente 
è la parte spirituale ed emozionale della musica organisti-
ca, la quale emerge nel momento in cui si toglie tutta la 
patina di “supercultura” che si è formata intorno ad essa. 
Non bisogna dimenticare che la musica organistica è nata 
in Chiesa, per la Chiesa e i suoi fedeli.

Hai qualche consiglio da dare agli aspiranti musicisti?
Seguire sempre la propria passione e non demordere, de-
dicare tanto tempo, credere in ciò che si fa, avere pazienza 
e metterci molto impegno.

Per terminare, vuoi dirci che musica preferisci?
Mi piace molto la musica sinfonica di fine Ottocento e la 
musica pianistica in generale.

Grazie di cuore a Fabio per l’intervista che ci ha con-
cesso!  Un caro saluto e al prossimo numero!

Elisabetta

Due chiacchiere con ...
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Quando, come e perché è nato il Festival?
Convinto che a Bergamo mancasse una programmazio-
ne che potesse introdurla in un circuito internazionale di 
concerti, nel 1992, insieme agli amici dell’Associazione 
Culturale “Vecchia Bergamo” di Città Alta, invitai Jean 
Guillou, uno dei massimi organisti del nostro tempo, ti-
tolare degli organi di Saint Eustache a Parigi, per un con-
certo sull’organo Serassi della Chiesa di Sant’Anna. Nel 
programma venne introdotta l’improvvisazione estempo-
ranea su temi dati dal pubblico. Fu un successo strepitoso, 
con ottime recensioni della critica locale,che aveva colto lo 
spirito innovatore della proposta.
L’anno successivo partí ufficialmente il Festival, sotto il 
nome di “Festival Organistico Internazionale”. Lo stru-
mento adatto per i concerti venne individuato nel monu-
mentale organo della nostra Parrocchia, un Serassi del 
1860 appena restaurato. La comunità di Pignolo e l’allora 
parroco, Mons. Tarcisio Ferrari, dimostrarono fin da subi-
to grande disponibilità.
Nel 1997, visto il grande successo con il Comune di Ber-
gamo che donò la dicitura “Città di Bergamo”, il Festival 
venne esteso, scegliendo, per poterlo ospitare, quattro 
chiese della città tra quelle di maggior rilievo (la Catte-
drale, Sant’Alessandro della Croce, Santa Maria Immaco-
lata delle Grazie e la Basilica di Santa Maria Maggiore) 
con strumenti altrettanto prestigiosi (rispettivamente un 
Felice Bossi 1842, il già citato Serassi 1860, un Balbiani 
1924 e un Veggezzi-Bossi 1915-Ruffatti 1948).
Nel 2004 venne aggiunto l’organo piú antico della città, il 
positivo del Seicento della piccola Chiesa della Madonna 
del Giglio.
Nel 2006 fu il turno del Mascioni 1905 della Sala Piatti 
dell’Istituto Musicale Donizetti di Bergamo, e, infine, nel 
2010, del nuovissimo organo Corna della Cattedrale.
Ora il Festival è giunto alla sua Ventiseiesima edizione.

Cosa prevede la formula del Festival?
La formula del Festival prevede innanzitutto di porre l’in-
terpretazione come “arte del comunicare”, di reintrodurre 
l’arte dell’improvvisazione quasi scomparsa e di invitare 
personaggi di assoluto prestigio del mondo organistico, 
piú un giovane interprete che abbia vinto un Concorso In-
ternazionale nell’anno precedente.

Com’è stato accolto dal pubblico il Festival?
La manifestazione ha riscosso fin dalla prima edizione un 
successo di critica e di pubblico lusinghiero, grazie all’altis-
sima qualità ed originalità delle proposte. Di conseguen-

za, come era lo scopo iniziale dell’iniziativa, Bergamo si è 
introdotta tra le poche città europee che divulgano l’arte 
organistica ogni anno. È stata persino creata un’enorme 
mailing list con persone e associazioni a cui viene con lar-
go anticipo spedito il programma del Festival, oltre che il 
sito web www.organfestival.bg.it

Chi ha preso parte al Festival?
I grandi artisti che hanno partecipato sono stati veramen-
te tantissimi. Per citarne solo alcuni, Ewald Kooiman, 
Olivier Latry e Simon Preston, Jean Guillou, Cameron 
Carpenter.

Quali sono gli appuntamenti di quest’anno?
Il programma di quest’anno è molto ricco e… muticultura-
le (sono rappresentati i cinque continenti).
Si inizia venerdí 28 settembre con David Briggs, organi-
sta titolare della Cattedrale di St. John the Divine a New 
York, che si esibirà sul grande organo Corna 2010 della 
Cattedrale.
La seconda serata, venerdì 5 ottobre, vedrà protagonista 
il giovane vincitore del Concorso Internazionale, il neoze-
landese Thomas Gaynor, in 
Santa Maria Immacolata 
delle Grazie.
Venerdí 12 ottobre 
invece, nella nostra 
Chiesa Parrocchiale di 
Sant’Alessandro della 
Croce, suonerà il gran-
de improvvisatore su-
dafricano Jeremy Jo-
seph.
Il quarto concerto, venerdì 
19 ottobre presso la chie-
sa del Collegio Vescovile 
Sant’Alessandro, è all’insegna della musica antica in com-
pagnia di Yuzuru Hiranaka, organista giapponese invita-
to a rappresentare il continente asiatico.
Infine, venerdí 26 ottobre, il concerto finale si terrà nel-
la Basilica di Santa Maria Maggiore con la francese 
Sophie-Veronique Cauchefer-Choplin.

Come vedete, l’iniziativa è veramente interessante e 
le proposte sono tantissime! Grazie mille a Fabio per 
tutte le informazioni relative al Festival che ci ha gen-
tilmente fornito. 

Elisabetta

Speciale Festival Organistico “Città di Bergamo”
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Consiglio dell’Oratorio

Con Settembre l’Oratorio e il Consiglio con Don 
Valter hanno ripreso le loro attività. 

Già dai primi incontri si è entrati nel vivo dei lavori: 
oggetto di verifica sono state le attività appena con-
cluse, il CRE, e quelle che a breve inizieranno, se non 
già iniziate, in primo luogo la catechesi, poi la Poli-
sportiva, la festa dell’ Oratorio con il Mandato a tutti 
i volontari.

Per ciò che riguarda il CRE, le note sono positive ma 
con qualche ombra.
Il MIX tra la formula, già collaudata dello scorso anno, 
di avvalerci di un responsabile esterno, messo a dispo-
sizione dalla Cooperativa Pugno Aperto nella persona 
di Angelica, perfetta nella regia organizzativa  e ... i 
“veterani” volontari dell’Oratorio è stato garanzia di 
successo.

Un centinaio anche quest’anno i ragazzi che hanno 
partecipato al CRE, una trentina gli animatori, di cui 
solo cinque maggiorenni. Ecco le note meno positive.
Gli animatori minorenni si sono dimostrati abbastan-
za inesperti e bisognerebbe “lavorare” su di loro du-
rante l’anno “proponendo un percorso di conoscenza 
reciproca e lavoro di gruppo sul Gruppo”, riferisce An-
gelica; “occorre farli ragionare sul significato di essere 
animatori al CRE”.

D’altronde, l’approccio con gli adolescenti è sempre 
stato argomento complicato e non solo in occasione 
del CRE.
Come coinvolgere gli adolescenti (futuri animatori del 
CRE ?) nelle attività dell’Oratorio ?
Attività che comunque devono essere educative, con-
tenere anche una proposta di preghiera, proposte un 
pò più elevate insomma, come sottolinea Don Valter. 
Al contempo però accattivanti per i giovani, diciamo 
noi, volontari...  Non è semplice.

Concludendo la verifica sul CRE, buoni risultati anche 
dalla nuova organizzazione dei laboratori e le gite, 
grazie anche alla collaborazione dei volontari della 
Parrocchia. 

E’ stato presentato il calendario del nuovo anno pasto-
rale 2018-2019. Ecco le date principali da ricordare.

Catechesi per adulti, in concomitanza dell’Avvento, 
29 Novembre, poi 6, 13, 20 dicembre alle ore 18.30
Corso Fidanzati, a partire dal 14 Gennaio, tutti lune-
dì fino al 25 Febbraio alle ore 20.45
Domenica 27 Gennaio, Festa anniversari di matri-
monio
Le Ceneri, Mercoledì 6 Marzo 
Ogni venerdì di quaresima Cena povera con pre-
ghiera in oratorio, 15 - 22 - 29 Marzo, 5 - 12 Aprile
Domenica delle Palme, 14 Aprile 
Triduo pasquale 18 - 19 - 20 Aprile
Pasqua 21 Aprile
Comunioni, Domenica 5 Maggio
Cresime, Domenica 19 Maggio
Settimana dell’Oratorio da domenica 19 a domeni-
ca 26 Maggio.
CRE da Lunedì 10 Giugno a Sabato 6 Luglio

Con il primo Ottobre è iniziata la catechesi dei ragazzi. 
I catechisti scarseggiano sempre più. Ciò ha determi-
nato la decisione di accettare al massimo 45 iscrizioni 
nuove per riuscire a definire classi non troppo nume-
rose.  Sarà ripresa regolarmente anche l’attività dello 
spazio compiti in base alla disponibilità dei volontari.

Infine stiamo ultimando i dettagli per l’organizzazio-
ne della Festa della Comunità con il Mandato a tut-
ti i volontari educatori dell’Oratorio, che si terrà 21 
Ottobre con la Messa delle ore 11 in Parrocchia. 
A seguire ci sarà il pranzo insieme e dalle ore 15 
divertimenti per tutti.  
Vi aspettiamo !

Francesco
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Ho iscritto mio figlio a calcio.
 Può frequentare il catechismo ?

Il titolo è decisamente provocatorio. Tuttavia vuole 
rappresentare in modo chiaro e sintetico le difficol-
tà che i genitori incontrano nell’organizzazione delle 
attività pomeridiane dei figli. La ripresa delle attività 
scolastiche dei bambini e ragazzi, richiede un lavo-
ro certosino per incastrare gli impegni pomeridiani, 
come tante tessere di un puzzle. 
Le cose sono inoltre complicate dal fatto che ogni 
anno, società sportive ed oratori cambiano giorni ed 
orari dei diversi appuntamenti. Ogni anno, puntual-
mente i genitori si trovano daccapo a dover riorganiz-
zare le attività scolastiche ed extra scolastiche.

Anche quest’anno il nostro oratorio ha avviato i cor-
si della catechesi per bambini e ragazzi. L’affluenza è 
sempre buona e purtroppo supera di buona misura la 
disponibilità dei catechisti. In diversi casi non si pos-
sono accettare nuove iscrizioni o richieste di trasferi-
mento da un oratorio vicino.

Ma nel lavoro di incastro delle varie attività, quale 
priorità viene data alla catechesi? L’istruzione al Cri-
stianesimo è un caposaldo oppure un riempitivo, tra 
l’uscita di scuola ed un’altra attività?
In altre parole, quali sono i criteri che un genitore 
adotta per la scelta della catechesi del figlio?  E quindi 
in estrema sintesi: vengono scelte prima le attività ex-
trascolastiche, oppure il tempo della catechesi?
A qualche genitore è mai capitato di cambiare la squa-
dra di calcio del figlio perché il giorno dell’allenamen-
to c’è catechismo?

La catechesi dei bambini altro non è che la semina del-
la Parola di Dio. Nella parabola del seminatore, Gesù 
ci dice che non tutti i semi daranno frutto. Alcuni ca-
dranno tra i rovi, altri dove non c’è terra. Altri ancora 
dove la terra è poco profonda.
Ma il compito di noi genitori e catechisti è proprio 
quello di fare il possibile perché il seme della Parola 
di Dio cada nel terreno fertile, possa morire e quindi 
portare nuova vita.
La riflessione che mi accompagna in questo periodo, 
sia come genitore che come catechista, è che il terreno 
deve essere seminato e coltivato nella stagione giusta 
e fin tanto che è fertile, perché poi sarà sempre più 
difficile. 

Andrea

Appuntamenti da non perdere ...

Festival Organistico Internazionale
“Città di Bergamo”
•	 Nell’ambito del Festival Organistico, Venerdì 12 

Ottobre ore 21 Chiesa Parrocchiale S.Ales-
sandro della Croce suonerà il grande improvvi-
satore sudafricano Jeremy Joseph.

Festa della comunità

•	 Domenica 21 Ottobre ore 11 S. Messa di ini-
zio anno catechistico con Mandato agli educato-
ri dell’oratorio a seguire pranzo in Oratorio e alle 
ore 15 Giochi, tombolata  e castagnata.

Messa in ricordo dei defunti

•	 Venerdì 02 Novembre ore 18.30 S. Messa in 
ricordo dei fedeli defunti della Parrocchia.

Commemorazione “Lupi di Toscana” e ricordo 
di Enrico Morali nel centenario della Grande 
Guerra
•	 Sabato 10 novembre alle ore 9,30 alla colonna 

dei “Lupi di Toscana”, via San Giovanni, saranno 
onorati i caduti della Brigata Toscana. Di seguito 
nella chiesa di S.Spirito funzione religiosa in me-
moria dei fratelli Enrico e Vincenzo Morali.

Giornata diocesana della Carità

•	 Domenica 11 Novembre 
Giornata diocesana della Carità.

Giornata del Seminario

•	 Domenica 25 Novembre 
Giornata del Seminario.

Catechesi per adulti

•	 Sussidio biblico-catechistico alla lettera 
Pastorale 2018-2019  “Uno sguardo che genera”                                             
29 Novembre  -  6  -  13  -  20  Dicembre                                            
ore 18.30  in  Oratorio

Corso per i fidanzati in preparazione al             
sacramento del Matrimonio
•	 Per INFO Don Valter Pala – Parroco 

Vicolo S.Elisabetta, 4 Tel. 035/220459
mail: santalessandrodellacroce@diocesibg.it
Maurizio e Patrizia Bianchi – coppia guida
Tel. 035/230504 mail: maubianchi@me.com
Gli incontri si terranno dalle ore 20.45 alle 22.30 
in l’Oratorio a partire da Lunedì 14 Gennaio.
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Domenica 21 Ottobre
Ore 11.00   S. Messa comunitaria

di inizio anno catechistico con mandato 
a tutti gli educatori dell’oratorio.

                                                   

Prenotazione obbligatoria entro mercoledì 17 ottobre

Dolci ?  Torte salate ?
Mamme...ci pensate voi, vero ???  BRAVISSIME!

Dalle  ore 15.00
Pomeriggio di Giochi, 
merenda con super cioccolata e biscotti per i bambini,
tombolata, ruota, pesca di beneficienza e ...

	
  

in Oratorio, Domenica 21 Ottobre

FESTA  DELLA  COMUNITA’
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Polisportiva Oratorio Pignolo

Vuoi giocare 
a  Pallavolo                   
TRA AMICI ?

CHI RAGAZZI/E
DAL 2007 AL 2012

1a-2a-3a-4a-5a elem.
1a media

DOVE Campo dell’Oratorio Via Santa Elisabetta 4

QUANDO AL LUNEDI’ dalle 18.15 alle 19.25
 (con pausa invernale)

CONTRIBUTO ANNUALE 180 euro comprensivo di materiali e 
visita medica *

DATA DI INIZIO 15 OTTOBRE 2018 Ripresa 18 feb. 2019

* Visita medica sportiva NON agonistica—OBBLIGATORIA da effettuarsi presso centro
convenzionato IL PUNTO MEDICO SPORTIVO di Gorle - Via Daste e Spalenga.
Per iscrizioni e info contattare Antonio Papagni tel. 035/345617 338/8836916

	
  

	
  

E’ un occasione per stare insieme
e per avvicinarsi al calcio 
in modo divertente e corretto conoscendo nuovi amici.

CHI RAGAZZI/E
dalla 2^ alla 4^ elementare

DOVE Palestra 
Scuola Locatelli  Via Pradello

QUANDO AL GIOVEDI’
dalle 17.30 alle 19.00

CONTRIBUTO ANNUALE 180 euro

DATA DI INIZIO 4 OTTOBRE

Le iscrizioni si ricevono direttamente in palestra.
Il contributo è comprensivo di materiali e uso palestra (se impossibilitato parlane all’allenatore)
L’allenatore avrà il piacere di incontrarVi in Palestra e in Oratorio.
Per informazioni chiedi di Anna tel. 348/2253770

Il 3 settembre la Poli-
sportiva Pignolo sezio-

ne Pallavolo ha ripreso l’attività per la 
stagione 2018 – 2019, con le sue due 
squadre, categoria Libere e Amatoria-
le Misto, reduci da grandi risultati lo 
scorso anno. 
Per chi volesse seguire le nostre squa-
dre e tifare per loro, metteremo in ba-
checa in Oratorio il calendario delle 
partite! 
Avrà inizio per le più piccole il 
MINIVOLLEY presso la Scuola
Elementare Locatelli,  via Pradello 
a partire da 

Giovedì 4 Ottobre ore 17.30
Vi aspettiamo per fare una prova !!



Indirizzi utili
Parrocchia-Oratorio

Mons. Valter Pala - Parroco
Via S. Elisabetta, 4 - tel. 035 22 04 59

Sac. Luigi Mazzoleni
Via Pignolo, 59 - cell. 348 71 02 207

Sac. Carlo Busetti
Via S. Tomaso, 52 - cell. 334 91 41 936

Chiesa - Convento di S. Bartolomeo
P. Bernardino Prella

L.go Belotti, 1 - tel. 035 38 32 411

Centro Culturale S.Bartolomeo
tel. 035 38 32 411

Monastero “Matris Domini” Claustrali
Via Locatelli, 77 - tel. 035 38 84 811

Suore Orsoline di Gandino
Casa Generalizia

Via Masone 20/A
Accoglienza Suore Postulato

tel. 035 23 71 52
Scuole: Materna, Elementare, Media

Via Monte Ortigara - tel. 035 24 26 42

Centro di Ascolto
Via S. Elisabetta, 11 - cell. 345 40 88 158

N.B. Tutti i sacerdoti della Parrocchia sono disponibili 
per la visita e per l’assistenza agli ammalati. A richie-
sta sono pure disponibili per la benedizione delle case.

Potete inviarci e-mail a:

oratorio.pignolo@alice.it
santalessandrodellacroce@diocesibg.it

Per avere direttamente a casa il Bollettino, 
inviateci la vostra richiesta per e-mail.

Questa copia è gratuita. Se volete 
contribuire alle spese vive lasciate la vostra 

offerta in Chiesa.

Anagrafe ParrocchialeSonetto

Scampanío... 
25 agósto 2018, vigília di Sant’Alessandro, Patròno di Bèrgamo

E c’è chi vuòl legare le campane!
Quéi brónzi preziosíssimi ed amici

che ségnan tanti àttimi felici
e tristi délla vita; le buriane

ovvér le fèste antiche o strapaesane,
amate, importantíssime e motrici
délle comunità, che hanno radici

robuste, dalle orígini lontane.

Onórano gli evènti enfatizzando
l’attésa dégli stéssi bèn squillando
néll’ària cón gaiézza e cón vigóre

donando al territòrio un bèl colóre
vibrante d’emozióni ripetute:

suonate vói a distésa, benvenute!

Alberto

Rinati al fonte battesimale

Consonni  Francesco Montanari  Sveva Sofia

Zardini  Bianca Maria

Sposi in Cristo

Rota  Carlo Stefano  con  Allegrini  Alessandra

Magli  Emanuele  con  Riva  Giulia

Riposano nella Pace del Risorto

Paleni  Lavinia
Scolari  Giovanna 

ved Fiorani

Metzger  Vivien in Ongaro


